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Il Giardino della Luce (Panama) - Martedì 12 febbraio 2019 

Congresso di formazione 

 
 

Questo testo è stato redatto in seguito alla trasmissione della quinta regola di Dio 

la Madre: «La mia 5ª regola è la dolcezza, l’arte di vivere con dolcezza». 

 Non è stato letto in conferenza. 
 
 
 

Testo di Olivier Manitara: 
 

Vi parlo di una cultura, di un'arte di vivere in armonia con la scuola di Dio 

la Madre. È una cultura della calma e della dolcezza in contrasto con uno 

sviluppo basato sull'avidità, la paura e la violenza. 
 

Vi parlo di una cultura cosciente che si fonda su una pratica volontaria e 

meditativa della calma e della dolcezza. 
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Bisogna parlarne e cominciare ad agire affinché un giorno gli umani si 

risveglino e decidano di prendere in mano il proprio destino per uscire dalla 

cultura violenta. 

 

 

Vivere con Dio la Madre è coltivare la calma profonda, meditativa. 
 

Dalla calma nasce la dolcezza che apre la strada che conduce al 

grande Dio dell'amore. 
 

Non è una calma naturale, ma una volontà, una scelta, una disciplina 

cosciente e una pratica. Ecco perché parlo di pratica meditativa e anche di 

scuola. Si tratta di un apprendimento, di un'educazione che portano ad un'arte 

di vivere con calma e dolcezza. 
 

La calma e la dolcezza nella vita quotidiana permettono di rimanere in 

contatto con Dio la Madre, Colei che è custode della dimora, della casa e della 

famiglia. Questa casa di Dio è la Terra, certo, con tutti i tesori che contiene. 
 

Una mamma non è solo un'anima, un individuo, è anche il riflesso di un 

principio universale ed eterno che Dio la Madre rappresenta ed incarna. 
 

Una mamma è custode della tradizione di Dio la Madre e della sua 

saggezza. Uno dei fondamenti di questa saggezza è la cultura della calma. 
 

Lo scopo della calma è di far apparire il campo di vita della dolcezza 

angelica. 
 

La dolcezza è il metodo migliore per sviluppare gli organi sacri che 

permettono di entrare consapevolmente nei mondi sottili in cui risiedono gli 

spiriti, le influenze e la magia che governano la vita e di percepirli. 
 

Essere mite e umile di cuore e di anima è già essere vivo e risvegliato in 

mondi più ampi della sola materia visibile. 
 

La dolcezza si manifesta attraverso l'arte del rilassarsi. 
 

Un essere gentile possiede una certa padronanza della vita, esperienza, 

maturità e distacco da ciò che non è essenziale. 
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C'è una forma di saggezza nel fatto di essere dolci per scelta. Non parlo 

di una dolcezza occasionale, ma volontaria, permanente, di una qualità di vita. 
 

È fondamentale che l'umanità sia informata di questo cammino concreto 

e che prenda coscienza che la padronanza della dolcezza è una tappa 

importante dell'evoluzione e del risveglio. 
 

L'iniziazione alla Madre è potente non attraverso la violenza, ma 

mediante la dolcezza viva e attiva. 
 

La dolcezza è la forza delle forze di Dio la Mamma. Essere dolci è stare 

con Lei. Chi entra in questa scuola diventerà calmo e allora potrà diventare un 

amante della vita, della saggezza, dei mondi. 
 

L'amore di Dio è innanzitutto uno stato di essere superiore. 
 

Chi vive nello stress, nell'avidità, nel malcontento, negli obblighi e in 

ogni sorta di schiavitù spirituale, mentale, sentimentale e di necessità non può 

conoscere questo amore supremo. 
 

Esistono diverse forme d'amore, ma quello che è l'amore ultimo non fa 

soffrire e rimane eternamente un dono degli Dei. 
 

L'amore che genera sofferenza e si trasforma in conflitto non è quello 

vero, è un bisogno organico, un desiderio, un sentimento, un concetto, un 

possesso o una sorta di incantesimo spirituale. È importante conoscere tutte le 

forme che l'amore può assumere, ma soprattutto elevarsi verso la sua 

manifestazione ultima. 
 

Il cammino dell'amore passa attraverso una moltitudine di prove e di 

tentativi. Per attraversare questi mondi senza perdersi, bisogna essere ben 

formati e quindi connessi alla scuola di Dio la Madre. 
 

La Madre ti mostrerà che devi soprattutto coltivare la calma e la 

dolcezza. È una dolcezza angelica, ma anche organica nel senso che riempie il 

corpo di una vibrazione e di un'energia particolari. Non è semplicemente una 

dolcezza, è una presenza amorevole, una compagnia, un'unione, una 

comunione, una forza, un movimento, una musicalità, una presenza di spirito. 
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Sto parlando di dolcezza attraverso il modo di posare il piede al suolo o 

prendere un bicchiere d'acqua. È nello sguardo, nel respiro, ma anche un 

atteggiamento mentale, un modo di essere, un risveglio. 
 

L'amore è una realtà molto più alta e inaccessibile per chi non conosce 

l'insegnamento e l'educazione di Dio la Madre. 
 

Non bisogna cominciare con l'amore, perché non è un inizio, ma un 

adempimento. L'inizio è la calma meditativa e poi la dolcezza. 
 

L'amore è simile al cielo blu o alle stelle, è un mondo grande e vasto, 

lontano, dotato di un'intelligenza superiore e oltre il suolo. Per incontrarlo, 

bisogna avere le ali e saper volare. 
 

Per vivere con Dio la Madre, bisogna saper camminare sulla terra con 

rispetto, dignità, saggezza, intelligenza, maestria e dolcezza. 
 

Quello che voglio dire è che la dolcezza è una qualità, uno stato di 

essere molto concreto che apre delle porte e ne chiude altre, mentre l'amore 

vive solo nella grandezza, nell'immensità, in un mondo dove non ci sono più 

porte. 
 

L'amore non tocca il suolo e chi persegue obiettivi terreni non può 

incontrarlo. 
 

È incredibile da dire, ma l'amore non persegue obiettivi e vive solo per 

se stesso e in se stesso. Sulla terra, in un corpo, questo dà l’egoismo. Affinché 

l'amore possa vivere sulla terra così com'è in cielo, ciò richiede tutta 

un'educazione, una padronanza, una coscienza e un corpo risvegliati. La 

calma, la dolcezza sono organi che permettono di raggiungere questo stato 

superiore dell'amore, perché generano una distensione, un distacco propizio 

all'elevazione della coscienza. 
 

Incontrando l'amore come uno stato di essere superiore, è possibile 

riportarne la vibrazione sulla terra e cominciare a prendersi cura, ad occuparsi 

della Divinità negli altri, a proteggere, a portare pace, guarigione, felicità. Tutte 

queste attività sono nobili e possono essere l'emanazione dell'amore, ma in 

verità non sono l'amore ultimo e possono diventare il suo opposto. 
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Fondamentalmente, l'amore è uno stato di essere sublime che è al di là 

di ogni progetto e attività. 

 

 

La dolcezza è un cammino che conduce all'amore, perché è posata 

sulla calma, sul riconsiderare, sull'esame, l'osservazione ed essa libera i mondi 

avidi, oscuri, inquieti e frustrati. È una cultura, un'educazione e un'alta civiltà, 

perché dà un senso più profondo e una malleabilità alla durezza. 
 

Dire che la vita è dura è una verità ed è per questo che la dolcezza deve 

essere coltivata per renderla più duttile, viva e farla entrare nei mondi sottili e 

pieni di finezza. Allora la durezza diventa un supporto all'intelligenza. 
 

Con la dolcezza, la durezza diventa una carezza. 
 

In una carezza c'è la durezza, che diventa veicolo di un mondo più 

sottile e meraviglioso, di rapimento ed estasi che aprono la porta del mondo 

dell'immortalità. 
 

La durezza fa emergere il tempo, ma la dolcezza dispiega, attraverso la 

carezza, le ali dell'eternità. 
 

Le parole degli Angeli sono carezze deliziose, ma i saggi ti possono 

colpire per fare in modo che tu ti raddrizzi, perché non è permesso vivere al di 

fuori dell'unione con Dio la Madre e del rispetto verso di Lei. 
 

La Madre ama la calma e il grande silenzio colmo di serenità. 
 

La dolce carezza di Dio la Madre è un'arte di vivere. Con questa 

carezza è possibile vivere in tutti i mondi e toccare gli Angeli e gli Dei. 
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L'Esseno è un essere che considera di essere sulla terra per formarsi, 

modellarsi, nobilitare il suo essere e ascendere verso mondi superiori di Luce e di 

saggezza. 
 

L'Accademia Teologica Essena è stata creata in seguito al bisogno della 

comunità essena internazionale di ricevere un'educazione, una formazione sui 

principi dell'essenismo: l'arte della parola, la meditazione, la respirazione, la 

nutrizione, la padronanza dei pensieri, dell'anima, l'arte del movimento... È una 

formazione globale dell'uomo - corpo, anima e spirito - che non dà certificati ma 

offre le chiavi della padronanza del mondo materiale e del risveglio della coscienza 

 

Trasmessi nel corso di celebrazioni, formazioni o conferenze settimanali, i 

testi contenuti nei manoscritti sono disponibili a tutti gli esseri che desiderano 

sviluppare il loro pieno potenziale di essere umano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

« NESSUN UOMO È GRANDE, 

PERCHÉ SOLO DIO È GRANDE. 
 

NESSUNA RELIGIONE È SUPERIORE A DIO, 
 

PERCHÉ LA RELIGIONE UNICA È LA SPOSA DI DIO. »  


